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LA RIFORMA TRIBUTARIA 
£ IL PARTITO SOCIALISTA 

Neil' adanansii del gruppo parlamen­
tare soolalista per la riforma tributaria 
tenutasi a Bologna, si manifostarono 
le dne solite tendente. 

Ferri chiaramente i' aooonnA nel tao 
discorso: Due sono, egli disse, le ten­
dente in materia, 0 fare un progetto 
ohe abbia {trobabllitk di rlasclta ; o 
fare nn progetta oho affermi una de­
terminata riforma senza preocoupaslono 
dalla possibilità della sua riuscita. Il 
progetta dei rifarmiiti rispondo'al primo 
concetto, U progetto dai rlToinilonari 
è presentate eoi criterio che non 
Tenga acaetlato. 

Un partito d'opposizione, specie d'op-
posiatoite costituzionale, egli aggiunse, 
deve ispirarsi sopratntto alla opinione 
pnbblioa, e l'essenziale è, non tanto il 
valore tecnico del progotto, qnanto la 
facilillt a essere conipreso e la sua 
popolaritii. 

tfentre noi denunciamo di fronte 
' all'opinione pubblica l'atteggiamento 

verbosamente inattivo dal rlvolnzlonari, 
diamo Integralmente l'ordine dal giorno 
dei rlforoistl ohe a noi sembra con­
tenere le linee fondamentali di no pro> 
gramma pratico d'aziona, 

«Il Grappo parlamentare socialista, 
di fronte alle orgenee della aitnazione 
^ lo particolare al problema meridio­
nale, prodotto essentialmente di nna 
Inferiorità economica che non si può 

' rimuovere seusia elevare organicamente 
le passlbllitli permanenti dì sviluppo 
della riccheita ; 

ritiene che una semplice politica di 
sgravi dei oooaaml, tanto più nei li­
miti angusti in cui sarebbe oggi possi­
bile ottenerla senza alterare profonda­
mente tutto l'assetto del bilanci ; non 
avrebbe aleuti risaltato pratico dure­
vole, sopratatto pel proletariato, rida 
cendosl a un'agevolezza di poche lire 
per oiMcnn contribuente, tosto assor­
bita improduttivamente, nella migliore 
ipotasii dtU'srgeDza di ben plii vasti 
bisogni, quando invece non venisse o 
dispersa nelle anfrattuosita del medio 
e del minato oommercio, o scontata da 

' nna riduzione di salari e da nna mag 
giore asprezza di patti colonici ; 

crede perciO' che, riservati gli sgravi 
a quando più lauti avanti di bilancio 
e minori esigenze dei servizi pubblici 
permettano di affrontatli, l'azione 
attuale del Gruppo socialista nel 
Parlamento e nel paese, sia nella di­
scussione dei progetti governativi, sia 
merci iniziative da concordarsi even­
tualmente con altri Gruppi, debba svol­
gersi energicamente nel senso di to­
gliere di mezzo la possibilità delle an­
gherie della finanza di classe comunale 
e di operare la maggior possibile tra-
slazcioe del carico tributario dalle classi 
p-udutiive e pavere alle classi ricche 
ed ozioso, e precisamente nelle diret­
tive seguenti : 

1. Riforma tributaria, mercè l'abolì-
alone delle imposte sul valore locativo 
e di famiglia, e 1: loro sostituzione con 
un'imposta di Stato progressiva sul red­
dito ; — «bbatlimeato dello ciste da 
ziarie e abolizione del dazio consumo, 
salvo, con altri metodi di ricossione, 
per le carni, pei vino e pel materiale 
di costruzione; autonomia finanziaria 
comunale, mercè nna più equa riparti­
zione di spese Ira Stato e Comuni e 
con l'assegnazione a questi ultimi di 
speciali cespiti d'entrata ; 

2. .Sollecita oocrorsione della rendita, 
0 eventuale riduzione degli interessi per 
via di imposta, emissione di un prestito 
per provvedere alla rioostituzione e 
allo sviluppo, su base schiettamente in-
deatriale dei maggiori servizi pubblici 
(lerrovie, poste-iegrafl e telofoni, eco.) — 
e, pel Mezzogiorno alla rapida diffu­
sione della istruzione elementare e pro­
fessionale, anche per gli adulti; all'in­
cremento dei lavori pubblici indispen­
sabili (strade, boniflctie, rimboschimenti, 
serbatoi idraulici, ed altro); allo svi­
luppo della oolonizzazions interna e 
allo spezzamento del latifondo ; alla 
temporanea esenzione fiscale delle nuove 
Industrie, delie migliorie operaie e delle 
nuove costruzioni coloniche. 

3. credito a mito prez.iO alle Coope­
rative di lavoratori. 

< l'tiraii — Bissolatit. 

Il oomandanto d«l X Corpo d'armata 
KiMgue di S. Gennaro e Santo Espadlto 

V < Avanti 1 > pubblica un telegramma 
da Napoli in cui è riferito ohe il co­
mandante il X corpo d'armata parto-
oiperàanna funzione in onora di Santo 
Bspedito. 

DALLA OAPIIALE 
Estreme difese , 

Si sta studiando un progetto per la | 
costituzione di una grande Sooietà di 
avvocati cattolloi, con sezioni o sotto- ' 
sezioni in tutta le città d'Italia, allo . 
scopo di procedere contro la stampa | 
anticlericale e specialmente socialista, > 
ogni qualvolta questa pubbliohi accuse | 
falto contro i clericali. Questa Sooiota | 
legale per la difesa del olerò sarà 
completamente disinteressata. 

I progetti sullo stato giuridieo e sullo 
stato eoonomloo degli insegnanti medi. 

Il Presidente del Cousiglio ha proso 
formole impegno, appena riaperto il 
Parlamento, di presentare alla discus­
sione 1 due progetti sullo stato ginridloo 
0 sullo stato eoonomico degli iuse-
gnantì delle scuole medio, in modo che 
prima delle vacanze del Natala i dee 
progetti diventino leggi dello Stato. 

Il primo progetto che sarà discusso 
dalla Camera dei dopatati sarà quello 
per lo stato eoonomioo. S subito dopo 
il Senato si occuperà dei due progetti, 

Il mlnlstpo Bianchi 
per la ditesa delia ooitura nazionale 

Il ministro dell'Istruzione ha indiriz­
zato al dottor Andrea Torre, che al 
Congresso di ooitura classica di Firenze 
propose ristituiloae di ana grande as­
sociazione per la difesa o lo sviluppo 
dolla coltura nazionale, la seguente no­
bilissima lettera: 

« Sluslr» doltore, 
<Mi associo con vero entnslasmo alla 

Iniziativa ohe, da Lei promossa nel re­
cente convegno di Firenze, ha già de­
stato cosi largo consenso di simpatia 
arrivando, in una aspirazione gagliarda 
versf) l'idealità nuova, di quanti dalla 
cattedra di illustri atenei alle scuole 
delle umili borgate hanno a onore lo 
sorti della coltura, e civiltà d'Italia. 
Raccogliere forze varie, diverse e av-
viarie oome una sola che integri e ove 
ooporra valga senza contrasto e senza 
avversione individuale ovvero politica 
a determinare e a ravvivare ovvero 
spingerà le iniziative dello Stato col 
mantenere vivo e intensificare nel paese 
l'amore per sua più ampia e alta col­
tura nazionale e collo svegliare nel 
campo intellettuale morale e oivile le 
latenti energie del popolo sopite ov­
vero tenni è l'opera nuova e degna 
delia gloria dello tradizioni e della spe­
ranza dell'avvenire delia nostra patria. 
Quale che sarà per essere la mia a-
zlone di ministro, io non potrò che at­
tingere pensiero e vigoria alla fonte 
purificata dalla libera e disinteressata 
discussione e all'opera comune arri 
dano gli eventi più lieti, sicché essa 
aia feconda di ogni sorta di bene. Que­
sto sia r augurio di tutti come à del 
mio cuore, accolga illustre signore i'e-

I spressione delia mia deferenza e stima. 
Bianchi. > 

Guglielnifi a PioX 
Torna u circolare la voce ohe l'im­

peratore di Germiinfa facendo nella 
prossima prioiavera' una-crociera nel 
Mediterranea sbarcherebbe in un porto 
vicino a Roma (sembra a Civitavecchia) 
e «udrebbe a Roma a visitare il ponte-
floo. A questo proposito — scrive la 
Vita — ò slata oggetto di commenti 
la lunga vìsita che il ministro di Prus­
sia presso il Vaticano fece ieri l'altro 
al Papa, nella quale sembra si sia di­
scusso delle modalità della visita. 

Il ciericalismo In Austria 
Il ministro dulia pubblica istruzione 

a del oulti, che ora dopo lo dimissioni 
del latinista dott. Hartel si trova nelle 
mani di un capo sezione, ha pubblicato 
un regolamenta scolastico ispirato alia 
più nera reazione^ Io esso si obbliga­
no gii scolari a una quantità di eserci­
zi religiosi tali da sacrificare oro inte­
re e intere giornate. Fra lo disposizio­
ni che concernono questa oggetto va 
rilevato il paragrafo seguente: 

<cl fanciulli vaanoedaoatinella scuola 
al sentimento religioso, la scuola li av-
vierà,spooialmeBt|eal timor di DiO.Sarà 
controllata la'vita degli scolari fuori 
delia scuola, I fanciulli obbligati alla 
scuoia non potranno neppure in com 
pagnia dei loro genitori assistere a 
testo e rappresentazioni teatrali contra­
rie al sentimento religioso». 

Si tratta di vara violazione alla liber­
tà personale, ma in Austria, mentre il 
mondo cammina, non si sa escogitare 
nulla di meglio. 

Vedi Note e Polizie in terza pagina 
Procurare u n n u s v o Mmioa al 

proprio giornale, sia cortese cura e 
desiderata soddisfazione per ciascun 
amico del PAESCa 

Cronache provinciali 
Ghiacchere potemicha 

Pordonono 2(1. 
fSimpHcissimia). Il Oatietlino, lancia 

spezzata della morente Giunta moderata, 
a lei devoto fino al punto di tramutarsi, 
solo a suo uso e consumo, in chiosa­
tore dottissima del giure amministra­
tivo, e spiritoso osumatoro di ricordi 
da ninroheso Colombi, ci goardif in ca­
gnesco perchè abbiamo toccato gli uo­
mini del cuor suo. 

E questo meotre a cura degli-eiD as-
se'ssoroìii oiroiila, raoVogHoiid'o lo firme 
del corpo consigliare, quella Magna 
Cìuirta di dimissione, che — vedi com 
binazioni — la facile vena profetica 
del Oatietlino pur lor l'altro preve­
deva. 

B noi abbiamo avuto per l'amico 
esselle il riguardo di non sorriderò 
dinanzi a tanto sfoggio di dottrina giu­
ridica e di non malignare sulle sue fa­
coltà divinatorie, in qìiestloai di Giunta 
comunale. 

Gli avremmo oontinnato ancora 
questa attenzione. 

Invece Easelìc fincbe rimosaola la 
questione delle dimissioal e trova modo 
di cacciarci dentro il mio nome e il 
glornalo dove scrivo. 

Io della Giunta e del. Commissario 
regio, e come me tuitl gli altri por­
denonesi ohe non hanno nna pazienza 
da Si Antonio..;, di .legno, oramai ne 
ho fin sopra gli ooohl.e sono stufo, 
più ohe stufo di doverne parlare al 
pubblico. Ma oggi, che ai vuol proprio 
trarci In ballo e mostrare un preteso 
ttnimtis nostra contro la Giunta mode­
rata, oggi che si vuol farci vedere set­
tari, ci impone l'obbligo di mettere le 
cose a posto. 

Ma andiamo per ordine; una cosa 
alla volta. 

Al novello Fapiniano diremo che ooa-
oreti puro 1 suoi libri e vedrà ohe non 
sono necessarie le dimissioni del Con­
siglio per provocare la venuta del 
Commissario regio. 

Anche senza oercar lontano, fino a 
Sorrento, come ha fatto rerudltissimo 
esselle, noi potremmo trovare dappresso 
esempi che appoggiano il nostra dire. 

Ad ogni modo le lì^fnisaioBÌ non po­
tevano e non dovevano venir presen­
tatê  che dalla maggioranza olerico-mo-
derata, che più volte s'era vista impo­
tente a costituire una amministrazione. 

Invoco la Giunta non s'è mai decìsa 
ad andarsene ; fosse rincrescimento di 
abbaudocaro quel posto, fosse un ea­
rioso sontimeoto paronoico della propria 
necessità oon so, oerto ni à che essa 
ha fatto dinanzi al pubblico, ohe sor­
rideva di compassione, la più barbina 
delle figure. 

Oggi la Giunta si ritirava ed i gior­
nali in coro vedevano prossima la ve­
nuta del Commissario Messia ; domani 
uscirà bravamente un manifesto firmato 
dal sindaco e dagli assessori che si ri-
presentaranoo a reoitare la parte loro. 

« Le dimissioni si danno o non si 
danno » avrebbe detto la buon anima 
del marchese Colombi, tanto caro al 
corrispondente del Oaaettino. 

La Giunta, appariva ul pubblico^ pro­
prio Olirne quel personaggio famo o della 
cabaletta antica che allunga la pazienza 
0 le tasch' del pubblica cantando e ri­
cantando ; 

Non p.irto, non resto 
Ma pi'ovQ il martiio 
Clio flvi-eì nel partire 
Ohe avrei noi rostiir. 

IMori è più semplice e più vero ri­
cercare la ragione di questo contegno 
stranissimo nei consigli di qualche ono­
revole Ninfa Egeria, che, che sperava 
fino all'ultimo di conciliare l'inconci-
liabile, perchè questo le poteva far co­
modo, oppure e meglio perchè riteneva 
OOBI di ricambiare al partito un bene­
ficio ricevuto in tempi non molto Ioa 
tani. 

E sia permessa dire questa verità a 
voi che senza essere in alcun modo 
legati ai dominatori dell'oggi o a quelli 
di domani abbiamo per legge la fran­
chezza, anche qnando sappiamo che 
può riuscire amara, agli avversari, come 
agli amici (e poniamo Esselle fra que­
st'ultimi). 

Riguardo alle scuole, noi insistiamo 
nel diro cho non tutte furono questa 
anno imbiancate ; sulla disjnfezione doi 
locali ci permettiamo almeno di sorri­
dere 1 

li famoso libro di lettura, non sem­
bra davvero a noi, come a' suoi let­
tori, migliore di quello in uso negli 
anni decorsi o riteniamo che si potesse 
soogiiere meglio. 

Dobbiamo piuttosto lealmente ricono­
scere — 0 qui in verità fu tratta in 
inganno la buona fede nostra, che il 
libro è sta scelto — dall'unanimità dei 
maestri. 

li crtv. lia.rtisni'ra, oon la Cort-sia di 
modi ohe gli è abituale e ohe lo ronde 
simpatico a tutti, ha voluto rendersi 
avvertiti dell'equivoco che abbiamo 
preso e noi abbiamo riscontrato cho 
le sue afTermazioni orano sarupolo.ia-
monto osatte. 

Del resto ohi come noi conosce il 
cav. Baldisssra, ohe ha fatto più che da 
maestro da padre a noi come a tutto 
Pordenone giovane, sa oon quale scru­
polo e eoo quale intelletto d'amoro egli 
compia lo sue funzioni. 

SuperUue dunque senz'altro queste 
righe nostre a suo riguardo porche, 
anche senza bisogno delle corrispun-
denze del Oatxeilino — tutti avevano 
dal nostro dire compreso. Che noi siamo 
negli apprezzamenti nostri guidati non 
da risentimenti personali, ma da af­
fetto por il pubblico, 

M o r t o g l l a n o 30. Prete e... Ter-
slcoro. (Eos). Domenica u. s. nel vici-
villaggio di Flumignano ebbe luogo la 
sagra annuale. I proti, che fino a due 
anni fa avevano saputo Imporsi agii a-
manti di Tersicore, inghiottono amaro 
ora cho devono subirsi il hallo annuale; 
vi basti questa ch'è carina. 

Dietro ordine dei parroco di Talmas-
sons, (quello del grano guasto che la 
Pretura di Codroìpo conciò per le feste!!) 
il prete del paese rendeva noto che causa 
la festa da ballo, la oonsueta processione 
non avrebbe luogo; ì buoni villloi esa­
sperati intimarono al reverendo di de 
sistéro da tale proponimenlo eolie mi­
nacele di non pagar le decimo; il ssnt'-
ndtno concesso la processione con il 
patto di non passare vicino alla piatta 
forma del ballai 

Senonchè il popolo non fu di tale 
avviso, e a corteo organizzato iascian-, 
do cho il prete se la svignasse, percorse 
pacificamento il paese con 1 paramOnti 
sacri e da quanta mi consta accompa­
gnato dalla banda stessa del ballo, a 
sucn di allegre marcie: Risum teneatisH 

S e m o n a i 25. -— A proposito di 
boiootaggio — Il nuovo corrispondente 
del Friuli a proposito dol boicotaggio 
cho qui a Gomena sì fa al giornale 
del suo cuore, dandomi dol mattac­
chione coM'aiuto del suo celebre amico, 
pretende forse darmi una lezione di 
serietà. Ma si sbaglia ! 

Lasci, egregio patriota a parole, 
certi affari di barre, oerto insinna/.ion 
collo infantili, lasci cho i gemoneai si 
arrangino come meglio credono o non 
tocchi, por l'amor di dio, .certi tasti. 
Gli potrebbero scottar le dita! 

Dol resto tanto per mettergli il cuore 
in paco e tanto per dimostrargli che i 
gemonesì non sanno ohn farne dol 
giornale massonico — irredentista — 
democratico — indìpondeote o cho so 
io, di cui — mi dicono sia un sosteni­
tore morale e matsriaie, lo invito a 
recarsi dal giornalaio per avore la 
prova più ' evidente dell* accoglienza 
e dell'appoggio che ì gemoneai danno 
al Frivìli ! Avrà invece la prova che 
il Pacstì va e andrà sempre meglio. 

E ciò, corno dissi, tanto per metter­
gli il cuore in pace. 

Ai corrispondenti 
Inviamo uu riugmziaraouto 

ed uà saluto cordiale a tutti i 
corrispondenti cho senza atten­
dere nò inviti né istruzioni da 
parte nostra, continuano ad in­
viarci le notizie dai vari centri 
della Provincia. 

Abbiamo disposto perchò tutti 
ricevano regolarmente II Paese 
e fra brevissimi giorni in vie-
remo loro la tessera personale. 

La Dirszione. 

CSalsIdosoopiffl 
ftj'ouuniuNticu. — Oggi 'ÌQ ottobrei 

S. Evariijto, papa, mattire. 
E;il'eia«ri(2e »torion. 

26 ottobre 1813, — In questo giorno 
la brigata austriaca Csivitoh aveva tn-
oomincìato l'iuvestimeato di Palmauova. 
A renderlo più completo quattro squa­
droni usseri Rudot'zki vennero distao 
cati tra S Giorgio di Nogaro o Corvi-
goano per tagliare ogni comunicazione 
delia Fortezza col mare. 

Il blocco fu tenuto con estrema ri­
gore, ma la guarnigione seppe faro 
bravamente il proprio dovere e nelle 
parecchie sortito tentate riuscì sempre 
noi duplioo obbiettivo, distruggore lo 
opero nemiche e provvedorsi di vìveri. 

Anche la popolazione mostrò indo­
mita costanza nel sopportare lo priva­
zioni del lungo assedio, (Palma 1593-
1893 p. 13). 

IL BOIASZO Di O N U L I F O 
"Sartop pesapfus,! 

Cariale è stato senza dubbio uno 
dagli uomini più rimarchevoli della 
prima metà del secolo XIX, una delle 
menti più vivaci e più temprate d'Eu­
ropa, ed il suo < Sarlor resartus », il 
compendio più profondo e più brillante 
insieme che sia stato gettato sul secolo 
passato, sopra lo sue tendenze e sopra 
le sue aspirazioni. In Inghilterra hii a-
vuto un'influenza capitale ohe ha posto 
fine a molte cose: alla scuola satanica; 
alla scuola utilitaria, al sensualismo 
britannico, Carlyle ha tentato rinoVel-
lare. lo sorgenti do! pensiero, ha cer­
cato di ricondurre un popolo eSensial-
mento pratico verso l'idealismo, e, per 
meglio conseguire la sua meta, si è 
valso dol misticismo, lìn raislicismo 
tutto suo, lasciando.In disparte l'astra­
zione, la logico, i metodi e tutti gli 
strumenti fliosofioi. 

Carlyle ò stato effettivamonte un mi-: 
stico, ma non noi senso comune di 
questa parala. Misticismo por molti 
significa allucinazione, estasi, visione, 
stato fuori natura ; no, il mistiolsmo 
vero, quello dell'umorista inglese, è 
una cosa naturalissima, perchè filoso­
fica, e procade interamente per intui­
zione 0 per affermazione. Il mistiòisino 
carlyliano è fondato Intbram'ente sopra 
la' coscienza, la vita e la forza. Noi 
non tenteremo di analizzarlo : acme' a-
nalzzare per esempio il profondo sen­
timento della vita ohe i suoi' aoritti 
rivelano ì Meglio è risentirne le salu­
tari inflnenzo e respirarne la sana at­
mosfera. 

Nelle coso puramente ideali, Carlyle 
vado, racconta, descrive, ma non spiega 
e non definisce mai con esattezza. Il 
suo spirito è una specie di luca bo­
reale 0 di meteora rapida, ohe Illumina 
ad un tratto gli oggetti e li ravvolge 
poi d'un subito nelle tenebro: ma è 
anche nello atesso tempo uno spirito 
profetico, per quanto a prima vista 
appaia sopra ogni altra cosa immagi­
nativo. 

Si, il neo puritano, il moderno ado­
ratore degli eroi, lo storico geniaiia-
simo della rivoluzione francese, l'essere 
cho ha elevato 11, mestiere del sarto 
all'altezza di una filosofia, questo es­
sere pieno di eccentricità, di stranezze, 
di confusioni, è uno degli uomini che 
hanno meglio intraveduto la nostra o-
poca, lo suo aspirazioni, lo sue miserie 
e la via per nsoirne. Nella politica, 
nella letteratura, nella religione, nella 
scienza, egli ha emesso, anzi osato, 
delle ideo o delle soluzioni singolaris­
sime e profonde. Egli ha Visio e giu­
dicato il suo tempo, ma con la sua In­
telligenza, con la sua sagaoia, ma con 
l'occhio e con la mente dei posteri e 
con una potenza meravigliosa .tutta 
propria. 

Carlyle non ha mai pesato il favo­
revole e il contrario, detto il merita di 
questa o di quella; ma ha dato i suoi 
avvertimenti con quella pretesa mode­
razione che non è se non un'astuzia 
ed un gioco di schermitore audace, e 
con quel aiatemu di circostanze atte­
nuanti cho non sono se non delle 
mezze menzogne, lilgli ha osservato 
tutti i caratteri, tutte le parvenze doi 
mali che ci rodono ; li ha nominati 
scienza di apparenze, meccanica, for­
mule, assenza di realtà, di organismo 
e di fede ; è stato profeta ed anche in 
patria. Nessuno degli avvenimenti pro­
fetizzati nella sua meravigliosa < Rivo­
luziono francese » per esempio, ha 
smentito i suoi oroscopi, nessuno.. 

In Carlyie le idee sono oome del 
presentimenti, come degli istinti : la na­
tura di questo scrittore ci appare in 
special modo come una natura istintiva. 
Ohe v'è di più naturale dell'istinto e 
ohe cosa di più oscuro e di meno 
comprensibile di questo! Tormentata 
dall'idea generale della credenza Carlyle 
lotta senza posa per scoprirne una ; 
tormentalo dall'idea della vita, egli 
lotta per spiegarne il mistero ed al­
lorché ha beo corcato, non trova che 
delle vaglie eternità delle lande scon­
finate intorno a so. In lui le idee si 
manirostano sempre nel loro tipo gene­
rale, universali!, mai ne|la loro com­
prensione. 

Per comprendere bene Carlyle, bi­
sogna sopratutto studiarlo nel suo 
« Sartor resarlus », Sarto rattop­
pato, cho oggi per la prima volta ap­
pare 10 vesto italiana, in una fedele e 
pregevolissima traduzione del prof. Chi-
mieuti. Questo libro non è certo il suo 
capolavoro (il capolavoro del grande 
scrittore inglese è la « Storia della 
liivoliiìione francese ») ; non è certo 
l'opera dove più egli ha sparso la sua 
vera eloquenza, uè la parte migliore 
del suo stilo ; ma è, in compenso, i'o-
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IL P A E S E 

pera che coati ene in germe tatto quello | fesartut, ma parla In suo nome, allor-
«he Carl/le ha seritto poi. Tatto il ta' 
lento dramiDfttioo ohe ogll mostrork 

ohi' esprime i 
lari, allora il 

sooi pensieri partico-
Ho stilo prende nn a-

pib tardi sslU «Storia della KITOIM" | spetto austera; qaando iaveea la stia 
BaniiM ^ al ^Mnwn niiì nA» liUànttìnAntt • ' Viw!llnii(ii nanna «nnl nonnnnfara In v i . (ione », ai trova qui por frammenti 
tatto la Idee ohe drllappérk negli < Sroi*, 
Bel < Cartismo » e nel < Passato e 
PfesenU» son qui esposte dogmatioa-
meata in modo più astratta e corto più 
oioaro, G' il rero panto di partenza 
del ino pensiero questo strano libro: 
In esso egli assarda, egli osa, in forma 
binttrra, esporre le ano teorie e le sue 
oredense. Leggendolo, si sente subito 
ghe non ha ancora dato loro nua forma 
oompleta : tutto Ti si arta o T1 si me-
acola, Lunghe frasi solorato si ateO' 
dono oome delle verdi oasi sopra lo 
idonSnate sabbie dell'astrazione ; qua e 
ib dei miraggi e dalle prospettiTe a-
prono i loro spezi lontani e luminasi, 
Qli episodi della vita del professor 
Tsufelsdriiok, intramezzati a idee filo- j 
aoScba o storiche illustrano il libro, 
Singolari figure il dottor TettfeLsdróck, ' 
il bnon amiao Hofrath Henschreoke, Il I 
Tecchio aertltore Leisohen, JBlumine, | 
attraTerfiano il Tolume, j 

Il libro è per noi prezioso, in quanto , 
ohe è un'autobiografia dell'autore degli ' 
< Sroi » iTeufelsdrfiknon ò ohe Carlyle. ' 
Qll episodi della Tlta del dottore io-
desco SODO gli episodi della vita del 
Carlyle, Noi possiamo dunque, nello 
scorrerà le pagine di tSartar resartwtty 
eorpreadere i suol primi pensieri, ve­
dere some e per quali fatti le sue idee 
ai tono a poco a poco sviluppate, hanno 
preso forma nella sua fantasia. 

Che cosa è questo tSator retarluiì» 
Un romanzai Un libro di fliosofia, di 
•ooiologia, di religione ? Una satira della 
Tlta a del gostnmi della prima metk del 
eacolo XIX t Una stranezza di pensatore 
e di poetai Una filippica contro ratili-
tarismo inglese che considerava l'inte­
resse come il segreto di tutte le nostre 
axloni, l'atiliik generale come il miglior 
principio di governa ed i CBIOOH di testa 
oome il più onorevole esercizio dello 
spirito amano! Uoa battaglia feroce con- ' 
tre la mediooritk e contro lo scetticismo | 
ehe egli reputava una paralisi spiritUBle ! 

< Sartor resartus * è tutto questo 
Insieme. La Slosofla del Carlyle abbrac­
cia in questo libro campi diversi e 
sconfinati. Col simbolo, lo scrittore in­
glese i riuscito ad esprimere ed a 
raggrappare gli elemeali più disparati. 
Tommaso Carlyle credeva nella potenza 
dei simboli. Tutte la cose di queito 
mondo, le latituzionl, le leggi. Il cuUo, 
il governo, i costumi, sono dei simboli. 
Tutte queste cose, seoondo il Uarlyle, 
non sono realtk, mai : essa ne sono 
invece l'iuTolucro, l'abito in una parola. 
Di qai la sua geniale, strana, profonda 
fliosofia degli abili : Sartor resartus. 

Tatto le idee, tutti gii alletti dell'uomo 
hanno bisogno di essere realizzati, di 
essere resi visibili. 

Felici, egli dice, quei popoli che 
posseggono i simboli di tutto quanto 
interessa 1' uomo, di tutto quanto con. 
cerne l'uomo I Essi hanno nn abito per 
vestirsi, una casa per abitare; giaoohè 
le leggi, 1 governi e le istituzioni non 
aono la nostra ^Ita, afferma egli, ma 
solamente la casa che è il priocipio di 
vita, che i in noi, si oostrsisse. (ìnando 
la vita 0 11 sinibolo pervengono a con 
fondersi insieme, ad unirsi come l'ani­
ma al corpo, a mescolarsi In modo da 
non potersi distinguere dove cominci 
l'aua e dove l'altro finisca, allora la 
vita di un popolo che ha preso vera-
meste forma, allora la vita ideale s'è 
realizzata ed il simbolo che la rappre­
senta, s'è impregnata della sua sostanza. 
La realtk e l'ideale sono uniti ed 6 
questa alleanza che forma Ja vita dei 
popoli. Sino a ohe l'idea non è rive­
stita» es^a non è ohe un'astrazione senza 
corpo, una cosa incapace di azione. 

* * 
In Carlyle tale è II pensatorn, ,tale 

lo scrittore, lo stile risponde al suo 

di parentesi curve e quadro che con­
tengono un'espressione qualsiasi, ohe 
paro II appesa coma OBUOIO; ovvero 
da qualche altra che paro II disperata­
mente abbandonata da ogni parte. Ma 
anche nei suoi ponti peggiori, oooserva 
sempre una strana attrattiva, In tutte 
te parole di quest'uomo, trovasi del 
selvaggio, cosa che forma la sua nota 
predomloanto a regolatrice : ora si eleva 
la sublima, come nel Canto degli Spiriti, 
ed ora. al manifesta eoa t'acitto riso 
beffardo del Demoni». Cosi Carlyle 

I parla dello stile del dott. TeufelsdrSk, 
Dello 'sue sentenze, forse non più di 1 coti potrebbe ripetere il critico par-

nove su dieoi si reggono sulle proprie 1 landò dello stile del Carlyle, 
gambe ; le rimanenti stanno in attita- 1 
dine quasi angolare, sorrette dal favore • 

brlllaate penna vuol raccontare le vi 
cissitudini 0 lo varietk doll'esistenia 
umana e getta lo sguardo sopra le 
umane passioni, allora i toni più di­
versi e 1 colori più vivaci s'insegnono 
e si mescolano fra loro. 

Il migliore e più giusto gindialo sullo 
stile di Carlyle lo dk il Oarlyie atosso. 
% Il prof, Tenfelsdrook noa è uno scrit­
tore elegante, 

L'ON. CARATTi AjVITTORIO 
L'avv. Umberto Carattl si è recato 

,, I, „„. . ^ , , , I ,, r i '"*""' '*•'' » Vi'toHo Veneto per an 
DaUa Majmno del giornale li Lavora- « p,ooe8»o davanti a quella Pretura in 

cai era coinvolta noa maestra alemen-

Per on giornale sooialista. potidiano 
nati Vttnat» 

Mario Corsi, 

CROî ACA CITTADir^A 
(n telefono dal P Ì B S X porta U V. a-il) 

torc JPriuiano^ sinmo premuti di piiiiblloare 
la seguente citcolnro: 

Alle Sezioni venete 
del Partilo Soaialisla Italiano, 

Il volo emesso dairoltlmo'Congresia 
regionale Veneta di dar vita ad nn 
giornale quotidiano, sta per essere ap­
pagato. 

Atlcani compagni nostri, mentre sta 

tare querelata per diffamazione. 
Una rappresentanza di mue! corpo 

insegnaste era a rloevere (̂Jaretti alla 
Stuione. 

Allo svolgimento dèi processo assi­
steva liameroso pnbblico attratto dalla 
onrlositk a dal desiderio di adire l'avv, 
Carattl il quale pronnnclb «na sma-

vano elaborando un progratto per la , glianto arringa in difesa della maestra 

pensiero. 
Si è molto periato del carattere 

fantastico e oaprlceioso de' suoi scritti 
e speciaimonte dal < Sartor resartus» : 
bisogna su questo punto inteodxrai. 
Carlyele e più strano ohe capriccioso, 
più irregolare ohe fantastico. E' inutile 
cercare in lui le foreste di Bmersoo, 
piene di sole e rallegrate dal rumore 
degli insetti, o la livida luce cangiante 
e i crepuscoli di Heine. 

Due scrittori soli hanno influilo tu 
Carlyle o sono Goethe e Ginn Paolo 
Rltecher ; ma il primo ha più influita 
sul suo spirito che sopra il suo dille, 
e manca al Carlyle l'arto di Gian 
Paolo di arrampicarsi di pianeta in 
pianeta e quella meravigliosa immagi­
nazione che trasporta il lettore da 
questa basso mondo in quella ideale. 

Lo stile del CarJyie, nonostante tutto 
le infiuenze tedesche che 11 suo spi 
rito ha subito, è inglese e profonda 
mente personale. L'autore di Sartor 
resartns ha portato in tutti soggotti 
lo stile, il tono, l'accento ed aaohe il 
gesto oratorio: egli è prodigo i.ifatti 
ne* suoi scritti di esclamazioni, abusa 
dell'apostrofo e della prosopopea. 

Leggendo nn ano libro paro quasi di 
vederlo salire sul rostro, e vaticinare, 
«d urlare, ed inveire 

Allorché non racconta, nel Sartor 

Gid cita pulì anche "mettoiB in kca „ 
I' histopia 

La Patria del friuli sembra la 
questi giorni una gallina che razzolando 
fra le immondizie (e non sono nostre), 
abbia scoperto qualcosa di ghiotto, plii 
ghiotto di quegli accsllotti mal colti 
che, in mancanza d'altro, giorni sono 
imbandiva ai suoi disgraziati lettori. 

La sna solidarietà col Friuli del 
sìg. Apollonia continua ; e, fin qui, si 
accomodino. 

Quello che devo stomacare, ed ha 
stomacato tutti, è il modo con cui tale 
solidarietk ai esplica. 

Ieri per esempio, riportava quella 
lettera che, sema chiedere permesso a 
Ikloroaiali, il Friuli di martedì pub­
blicava. Qualunque giornale onesta a-
vrebbe travato una parala di riprova 
zlone, od almeno si sarebbe guardata 
bene dal riprodurre quella lettera,,. Ma 
la Patria del Friuli t 

La Patria del Friuli del generate 
aiacomelli la imbandisco come gli uo-
colietti mal cotti. E vi ricama su la 
sozza ragnatela dei suoi commenti por 
far credere al pubblico ohe, per avergli 
negato gli amici L. 75 ciascuno, il 
prof. Mercatali quella lettera avesse 
scritta e quel proposito manifestato. 

E' noa perfidia gesuitica che si scopre 
da sii, degna di chi la scrìve. 

La stessa Patria pare quasi scoofor-. 
tata di rilevare ohe il passivo del Friuli 
fosse cosi poca cosa: un migliaio di lire 
in tatto. Ma, oltre il passivo, c'è l'at­
tivo nelle aziende: c'erano i crediti e 
perfino un fondo di cassa che bonaria, 
mente venne dall'amministratore con­
sognato al signor Apollonio al momento 
del suo allontanamento dalla tipografia 
Barduico. 

Ora la Patria dei Friuli col suo 
conU'gno CI autorizza a mettere il naso 
nelle faccende sue,,. Che puzzo 1 

Ma perchè tanta coesione tra la Pa­
tria del Friuli del generale Giacomelli 
ed il signor Apollonio e compagni? 

Si diceva, qualche tempo fa, da uno 
della conventioolo, che il Generale Gia­
comelli alla lionverticoia avesse ces­
sato di appartenere ; anzi ai diceva 
qaalahe cos'altro ancora, ma noi non 
conosciamo il linguaggio rituale e non 
vorremmo incorrere in qualche stra­
falcione di nomenclatura. Però propo­
niamo al Crociato lo scoprimento di 
questo mistero dell'unione della Patria 
del generale non il < Ji';-iufi » del sig, 
Apollonio e Compagni ; al Crociato 
il quale deve ricorditrsì di una lista 
che fece cadere l'avv. Renìer nelle ni-
timo elezioni provinciali a Udine. 

Il Crociato non poteva darsi pace 
che quella lista fosse stata stampata 
nella tipografia della Patria del Ge­
nerale; mentre la Patria del generale 
sosteneva.,., Kenier, 

Adesso si spiega? 

L'inverno à alle porte.... 
Dopo una settimana di gioraiitu|fredde, 

accompagnate da un vanto impetuoso e 
molesta, siamo passati ai giorni di 
pioggia insistente ed uggiosa che metta 
i brividi nelle ossa e la tristezza nel 
onore. 

Ottobre, il mese dalla vendemmia e 
dei raccolti, il praoureore dell'aatunua 
cantato da tutti 1 poeti pai suoi tra­
manti dorati e per In mite tempera­
tura che invitano alle lunghe e deli­
ziose passeggiate vespertine, è stato nu 
mese pessimo, { 

Pochi giorni ancora ed eccoci nel 
triste novembre, ecco l'inverna ohe si 
avanza a grandi passi, colle sue gior­
nate grigie, con quelle lunghe, eterne 
notti per lo quali l'alba sembra che 
non spunti mail.... 

E per settimane e settimane, mai 
nn raggio di sale che venga a conso­
larci, a infondere letizia e giooonditk 
gel cuori. 

La triste stagione che il misero 
guarda con terrore è alle porte : nella 
sna casa dalle imposte sconnesso, dal 
focolare senza fiamma, le giornate e 
le notti Saranno ancora fix terribili; 
quanta, quante sofleronte ignorate da 
chi godo ogai agio nella 'ita, da co­
loro ohe vivono nei salotti ben riscal­
dati, nei letti soffici e ben coperti. 

Quanti miseri bambini mal vestiti, 
fatti esperti innanzi tempo dalle du­
rezze della vita dovranno soffrire i 
rigori dol crudo inverno,.., io me li 
vedo questi poverelU coi visi paonazzi 
sferzati dall'aria diaccia e con le mani 
gonfie pei gelo, recarsi alla mattina 
alia scuola, altri in cerca dell'elemosina. 

La cariti pEbbiica fa quanto può pei 
miseri tapini, ma non giunge a soccor­
rere tutti quelli che mancano di quel 
poco che strettamente è necessario ai 
bisogni della vita. 

Pausiamo tutti adunque a quanti ve­
dono avvicinarsi l'inverno come nn ter­
ribile nemico, e a misura dello nostre 
forze soocorriamo chi soffre.,.. 

IL CaoMUTA 

Camaia dal ìatm di Udina a Fiomm 
L'aasomblea dei panettieri 

Il Consiglio direttivo della Società 
fornai ha deliberato di oonvocaro per 
domani 27 corr. alle ore IO ant, l'as­
semblea dei soci per alcune urgenti 
oomunioazioni sulla propaganda e la 
solidarietk por una azione collettiva 
nell'interesse della classe. 

fondazione del giornale desiderato, eb­
bero la ventura di trovare una eom-
binazione per la quale lo Sezioni Ve­
nete del Partita potranno ottenere l'in-
tento propostosi, eTllando le ingenti 
spese e le non Itevi brighe di dare al 
quotidiano il primo avviamiinto. Certi 
di assamere con contratto che &vrk 
vigore dal I novembre p. v. Il Oioma-
letto intendono ora naturaloieute sur­
rogare le .Suz oni dol Veneto nei di 
ritti e negli obblighi iseronti ai con­
tratto. 

A tale scopo essi hanno invitato la 
Sezione di Vencz'a a convocare un 
convegno del delegati di tutte le con-

• sorelle del Veneta per discutere e de-
' liberare sai progetto di assifnzione del 

Oiornaletlo, poiché è evidente quale 
sar& la deliberazione del Convegno 
stesso, affinchè pure esso stabilisca le 

! norme dol funzionamonta del giornale 
I quotidiano, 
I La Sezione di Venezia, accettando 
I con la massima soddisfazione tale in-
! Vito, convoca il Convegno delle serioni 
' del Veneta del P. S. 1, per il giorno 

29 ottobre p. v. alle ore 10 antimeri­
diane in Venezia nei locali del «Se­
colo Nnovo» in Calle Larga San Lo­
renzo, e nutra fiducia che 1 compagni 
dei Veneta accorreranno fiducioti ed 
entUEiasti a prendere possesso della 
nuova ed efficace arma di propaganda 
ed organizzazione. 

Il presente annuncio serve di invito 
particolaro alle aingoie Sezioni. 

Norme pel Convegno 
l . Ogni Sezione Socialista del Ve­

neto regolarmente inscritta al Partito 
Socialista Italiano, potrà delegare a 
rappresentarla al Convegno, nn com­
pagno per ogni 53 inscritti o frazione 
di 50. 

?.. Ogni Sezione aderente ai Conve­
gno notifieherk entro il giorno 27 ot­
tobre alla Sezione di Venezia il nu­
mero dei propril inscritti. Il namero 
dei delegati ed 1 loro nomi, 

3 Oĵ ni delegalo arrk diritto ad nn 
voto. Avranno diritto di intervenire al 
Convegno o di prender parte alle di­
scussioni tutti i compsgoi ingeniti a 
qualunque Sezione dei P. S, I, ma non 
avranno diritta di voto ohe i soli de­
legati. 

A Le deliberazioni dei Convegno 
avranno carattere impegnativo per tutte 
lo Saziaci dol Veneta. 

Avvertema. — I delegati, come ogni 
altro compagno potranno nanfruire dei 
ribassi ferroviari in occasione della 
Kspoaizione intornaz'onale d'arte, 

1 Saranno invitati a partecipare al 
I Convegno i quattro deputati socialisti 
I del veneto : on. Badaloni, Carazzoio, 
, Perora e Todoschini. 

Elogi al ConsigllD ttella S 0. di M. S. 
Ci sorivoGO : 

Non è soltanto ora che il Consiglia | aumenti della ricchezza mobile, 

A proposito delle protesta 
dei proprietari di Forno 

Caro < Paese> 
Leggo nel Oiomale di Udine di ieri 

che i proprietari di forno della nastra 
cittk SI sono riuniti per sottasorlvere 

i una protesta collettiva contro 1 nuovi 

TiivragauKentl 
Il signor Apollonio annanoia ai suoi 

lettori che l'attuale direttoru del Paese 
ò figlio d'un professore. Noi non a 
vremmo mai immaginato ohe tate no­
tizia potesse interoisaro il pubblico; 
ma poiché il signor Apollonio ci accasa 
di aver « livragato dal < Saluto di Cre­
mona » un intero periodo per impe­
dire al pubblico di sapere » questa im-
portante notizia, cosi noi ci affrettiamo 
a riparare, al nostra peccaminoso < li-
vragamento ». 

VII ulZvn g lorua le ¥ 
Circola la voce che domenica pros­

sima oacirk un nuovo giornale politica 
settimanale che si ohiamerk cLa nuova 
diga », 

delia Società operaia si interessa per 
ta classe lavoratrice. E' quindi far 
torto ai predecessori il porre in evi­
denza solo i fatti nuovi o recenti. 

La Biuoa Cooperativa e tu Cucina 
Economica non san forse due istitu, 
ziooì che giovano all'operaio? 

'Tanto la prima come la seconda sono 
emanazioni dei Consigli vecchi. Non si 
disconosca quindi quanto si fece per lo 
passato. 

Udine, 25 ottobre IWS. 
Un vecchio Consigliere dell'operata 
Da inforninzioni assunte oi riuultn che 

per lo CIMA oparaiù e per l'Ospizio Oronici 
si sono interessati i Consigli di dotta Sociotà 
dell' epoca media. 

Nel pubblicare io scritto del vecchio 
Consigliere facciamo queste altro consta­
tazioni, \nm iiito.̂ 0 che V olugio va 
a favore dei vecchi, doi niodii e doi miovi 
consiglieri. 

(N. d. Jì.) 

CIRCOI/O SOCIAIiISTA 
Questa sera allo 3.30 si riuniranno 

in assemblea i soci dol Circola Socia­
lista por discutere e del.bararo in me­
rito al Convegno di Venezia che avrà 
luogo domenica 29 corrente e nel quale 
si dovrà decidere per l'acquisto del 
Giornaletto o renderlo organo del par­
tito socialista del Veneto. 

I soci sono pregati d'intervenire. 

VEDI IN IV PAGINA 
Avviso eartoleria 

In questo caso trovo giusta tale pro­
testa, inquantocbà per essi è finita l'ora 
dei lauti guadsgoi e dopo l'apertura 
del Forno Comunale, essi non potranno 
calcolare oome por II passata sullo 
sfruttamento d>)i coosnmatari e del la­
voratori dei pano. 

Basta vedere ora questi signori a 
negare al poveri un pezzetto di pano, 
che per solito era sempre il riflato del 
banchetto del ricchi quando non era 
avanzo ammuffito nelle soansie da set­
timane... 

No : r aumentar loro ia questo mo­
mento la richezza mobile, parrebbe un 
provvedimento odiosa e non fa certo 
buon effetto. 

Tao Savio Silvio. 

EGU delle graidì utaiOTie in Caroia 
Qiianti hanno asaislito . allo grandi 

manovre in Cernia lo acorso anno, e 
apooiaimetite i giornii'isti, ricorderanno 
certamente il maggiore cav. A Fabbri, 
capo di Stato Maggiore, uffloiale colto 
e gentilissimo ch'era incaricato di dare 
le informazioni richieste dalla stampa 
durante il periodo delle manovre stesse. 

Ora dal giornali di Padova appren­
diamo che cav. Fabbri è stato in que­
sti giorni promosso tenente oalannello. 

La promozione è rioonoscimenta ai 
meriti insigni dell'egregio ufficiale il 
di cui padre. Federico, è direttore del 
giornale £o Patria di Koma, 

Vivissime oongratulseione anche da 
parte nostra. 

Maria Dall'Antonia, salutata alla fine 
da entusiastici applausi. 

L'imputata fu dal Pretore naftdaia 
BBBOlta. 

Alta sera tatti i maestri offrirono nn 
banchi tto d'inoro all'avv. Carattl al­
l'albergo < al Cavallino > e fecero fe­
stose dimostrazioni di simpatia al Pre­
sidente dell'Unione lUagistrale. 

IL CONGRESSO 
dei GosgieKiuti i bdastrialì s Vistsìi 
L'interirenla dei Miitjtlro Rava 

Ieri, come annanoiammo, ebbe luogo 
a Venocia l'apertura del Congresto 
commerciale e industriale che segui 
nella msgniflca sala del Circolo Arti-
•tieo, presenti tutte le autorità e rap­
presentanze gignte da ogni parte d'Italia, 

Alle ore 10 del mattino giunse il 
ministra on. Kava che prese posto al 
tavolo presidenziale circondato da tutti 
1 membri di Presidenza del Congresso, 

Aazitatto furonc lette le adesioni, 
numeroiisslme, poi il comm, Coen, pre­
sidente della Camera di Commercio di 
Venezia, pronunciò un applaudito di-
Bcorao, accennando all' importanza dei 
lavori da trattars; e spronando i con­
gressisti a studiare con amore e pon­
deratezza quel problemi in modo che 
al commeroio ne derivi la somma nUlltk 

Mandò «n «aiuto all'on, Romaninja-
cur, fervente apottolo della navigazione 
interna, 

Ringrailù 1 oongretsistì pregando il 
ministro a voler dichiarare aperto il 
congresso a nome del Ke al quale in­
vìi ss saluto. 

Segni il Sindaco co. Grimaui ohe 
pronunciò pure un discorso elevatis­
simo per torma e concetti, salutato da 
calorosi applausi. 

Infine parlò il Ministro Rave, asool-
lato con vìva attenzione dall'uditorio e 
complimentata infine da quanti gli sta­
vano Intorno, fra nn uragano di ap­
plausi. 

Nel pamariggio segni la prima >e-
dutai sotto la presidenza del comm. 
Coca e dopo vario comunicazioni di 
lettere e telegrammi si apri una im­
portante discussione sui servizi ferro­
viari alla quale prendono parta Saccara 
SMalini, Candiani, Laociiin di Sacile, 
Prottopisani e Arlotla. 

Infine il presidente riassunse la dl-
scuBBtooB e poso ai voti il segaente or­
dine del giorno che (u approvato: 

cConsentendu in massima nei oon-
cotti svolti nella relaziono in ordina al 
servizio ferroviario, considerato che sol­
tanto una coordinata, ed energica azione 
di tutte le categorie interessate ai buon 
andamento del servizio ferroviario possa 
determinare nelle afere governative ona 
sicura coscienza della gravità dell'at­
tualo situazione di cose e di provvedi­
menti da adottarsi 

Delibera 
Di promuovere un referendum fra 

tutte le associazioni commerciali e In­
dustriali d'Italia che valga a porro in 
luce per mezzo di appositi memoriali 
dati positivi di fatto sai lamentati in­
convenienti 0 e consigtiaro gli oppor­
tuni rimedi ; memoriali che saranno 
Inviati per la loro coordinazione a 
quell'assoelsziona che verrà destinato. 
Invita intanto il governo a provvedere 
con energia e solleoitudine ai bisogni 
impellenti di oggi. 

La seduta venne tolta alle 0 
Il tniniatro parie 

Stamane alle 8 l'on, Rava è partito 
da Venezia, accompagnata alla stazione 
da tutte le autorità e gran numero di 
congressisti. 

Egli si reca u Coneglianj dove farà 
una breve sosta e poi a Treviso, 

Cosi sfuma la notizia ch'egli doveva 
venire a Udine come affermava giorni 
or sono il Gazzettino. 

pom. 

VitiUmnnto 
Sandrini Giuseppe avente negozio di 

p zzicagnolo e coloniali in Tarcento,dopo 
il dissesta che nel 14 settembre p, p. 
lo mandava al piccolo fallimento, es­
sendo le suo passività risultate in lira 
1^,317.82 verso 92 creditori contro un 
attivo di lire 15,27571 e non aveddo 
fatto proposte di concordato preventivo, 
con sentenza di ieri fu dal Tribunale 
locale dichiarato, fallito, . . 

Giudice delegato avv. Àngolo Artlni; 
curatore provvisoria il già commissaria 
giudiziale avv. Perisaatti cav, Luigi, 

Prima adunanza al 13 novembre p, v. 
ore 10; termine por lo domanda dei 
creditori al 19 novembre ; chiusura ve- r 
riflche a! 27 detto; cessazione provvi­
soria dei pagamenti al 26 agosto 1905, 



IL PAESE 

I l p ro f . n « l M» i i un gtsvto 
Diret tore della Scuola Normnle Note e notizie Il Diret tore della Sonala Normiile ! 

prnl. Emiiio Dal Bo ohe some dioemmo j 
l 'a l t ra lari, e r» stato trasferito a Chieti, • _ » i j j r» 
DOS par te piii perchè un te legramms > GOlltrO AmalflO uE BrSSCla 

^!,""'n»"'Jji^t' Z''T.?Jn .TJ.1,° Areodo la Giunta comncale di Mi-
ohe 1! BroTTedlmonto è stato sospeso, |̂ _^^ j ^ ^ , ^ ^ ^, ^^^^ ^^ ^^^ ^^|,_^ ^^^ 

sospeso, 

A propDt)t« tltll'orarì» Htlla Bltil!oU»& 
Abbiiinio t isnut ' ) ioformazi.oiii intorno 

all 'orarlo della Siblloteoa e slamo in 
gradii di poter àssionrare il solerte no­
stro Zi. B. ohe l 'orario invernala andrà 
io t lgore subito dopo 11 1 novembre. 

Come negli al tr i anni la Biblioteca 
Mrk aperta al pubblico nelle ore serali , 
«he di loli ta sono le più accetto agii 
gtndioii ed ai lettori . 

L 'orar io sark ditcngso ed approvato 
domani nella seduta ordinaria dalla 
Oommissiooe Diret tr ice del Museo e 
della Biblioteca, 

La speciali disposizioni del locale e-
(igono che le opere per la le t tura se-
rale ohe si trovano nelle sale interne 
alano richieste nella mattina. 

(itloerologlo 
Ci giunge notizia ohe stamane oes-

•ava di vivere il signor Giovanni Fran-
cesoato, rednoe dalie Pa t r i e Battaglie 
e che p«r ol tre an IrantennlQ diresse 
con coataiite attivitk il negozio princi­
pale di oartolerla della ditta Marco 
B a r d u o o lo Meroatovecohio. 

A.lla desolata famiglia ed ai congiunti 
le nostre piii sincere condogliansio. 

Le voci del pubblico 
Anoara dsiia farmaoia municipais 

Caro Paese, 
Il uoniumatore ohe ti scrive va­

gheggiando la munioipali i iat ione dei 
generi di prima neoessitk, nel nuraero 
di ieri Insisto nelle sne Idèe, e dice 
ohe la {arma'oia municipale passa in 
seconda linea perchè <ll Cornane ha 
provveduto per ora la modo abbastaoia 
•oddiafasente». 

Io Inreoe insista nelle idee espresse 
lunedi p. p. perchè il Comune ora ha 
provveduto in fMdo soddisfacenie ai 
preai dei medicinali ohe egli deve 
pagare pei poveri. 

Oade ad evi tar» che chi non ha la 
dlagiiuia d ' ewer propriamente povero, 
abbia la disgraaia di pagare i medici­
nali ad UB preiiBO molto più elevato 
dal comune non resta ohe fondare la 
farmacia muDicIpalo. 

TaatpS art Apto» 
CTeatxo 2v£lxxexva 
L'addio del "Cinamatografo,, 

Il tempo pesskiiio non favori ieri sera 
11 ooneorao del pubblico alle praiezioni 
del Cinematografo Spina, ma non ai può 
dire che il Uinerva fosse vuoto. 

Lo spettacolo fu interessante, tutti i 
quadr i ammirali e applauditi special-
menta Bi-iganlaggto moderno. 

Oggi la Compagnia è partita. 

Teatro V. E. (giit " Nazionali „ ) 
La " L u o l C n 

Questa sera avrk luogo la serata in 
ctsure del basso G. Mannelli colla 
Lucia fU Lammermoor, aerata che do­
veva aver luogo martedì , 

Kicocdiamo che questa è la penul­
tima rappresentazione. 

Gponaoa gludixiapia 
TRIBUNALE DI UDINE 

Echi ddl'incBiidio 
dalla villa di F. L, Sandrl 

Oggi .nei pomeriggio, davanti al 
nostro ' i r ibdoalo si svoigsrk 11 pro­
cesso contro Sotti Agostino, d 'anni 29 , 
ex agente dolila Ditta Passero, impu­
tato di incendio colposo. 

RicorderanDO i lettori come nella mat­
t ina del 83 'agnato passato' ai sia svi­
luppato un incendio veramente spaven­
toso nella Villa del eig. F . L. Sandri, 
situata fuori Por ta Ronchi e in breve 
tempo rimasta eompletameote distrotta. 

Quale presttoto autore dell' incendio 
il delegato Birri fece a r res ta re il Sotti, 
il quale abitava fino ad un mese prima 
nella villa stessa ed in quella mattina 
vi e ra tornato a cercare una sua 
< brUola » che diceva d'aver dimenti­
ca ta . 

Ma dopo 15 giorni di carcere il 
Sotti venne posto in libertà e deferito 
a l Tribunale. 

Vi sono quat tro (estimoni e difensore 
è l'avv, Elmilio Drinssi. 

GOZZO 
htaittii li^iott BsitijtriiaBi) StiaSi 

I Rimedio pronta e sicuro contro 1 
' il O O Z Z O 

Si vende nnlcnmeuto pressa il 
I prepara tore G B. Serafini — ' 
I TaroenSo (Udine). ' 

tt, 1.S0 il n. in tutto le farmaole, | 
— Un a, franco nel Regno verso ri-

\ messa di L, 1.70 j 0 il. (uuru com­
pleta) X,, 8 . 

Vie il nome di Arnaldo da Brescia, 
r < Osservatore Cattolico » protasta vi­
vamente e sc r ivo : 

< La nuova denominazione di una via 
approvato sabato acorso senza disoussiono 
dal Cousiglio comunale di Milane, è quella 
di Arnaldo da Brescia, il frato apostata e 
demagogo mediovaie. 

« Nes.suao a Milano vi aveva mai pensato; 
toccava proprio al Consiglio eletto col con­
corso degli elottori oattolici a farci questo 
rogalo. È ' commovoatel 

* Non trovammo nulla u ridire per la via 
denominata Cola di Kionzo, purcliò non so 
ne Boutisse il bisogno neppnro allora. Por­
cile <|iiolla, ilei cosìdotto tribuno romano, 
ù una Qgura storica, L* unico titolo iiivcco 
por il quale ai ò rievocata ora la memoria 
di Arnaldo da Broscia e il auo aigai!iciito 
anticlericale >, 

« 
I clericali, non c'ò che dire, sono 

logici. 
Essi vogliono ohe I loro alleati a 

protetti oonservatori depongano le ubbie 
rlvotuiianarìe per oni potarono Imma 
gioarsi che Arnaldo da Brasala, come 
Giordano BrunOf rappresentassero noltu 
storia qualche cosa assai mngglore d i 
un atto di rivolta individuile al l 'auto 
ri tkaoales.aatiua: iappreaaat<iS8era,cioè, 
e rappresentino rini.!lacombattente della 
civiltà moderna. 

Sono I oonservatori destinati a tro­
varsi sempre peggio nella nuova servitù. 

Quei di Milano, intanto, per cooser-
vare il Municipio, corrono rischio di 
dover bn t ta ra al rogo anche la tragedia 
di Giambattista Nicolini. 

Sul lequastro del giornali 
II «Giorna le d ' I t a l i a» è del parere 

che l'istituto del sequestro preventivo 
del giornali debba essere modificato e 
a questo proposito dioo : 

« N o i crediamo ohe U questione dei 
sequestro preventivo dei giornali su 
cui tanto si discute debba essere con­
s iderata non soltanto sotto il mero e 
r is t re t to aspetto giuridico bensì anche 
nei suoi aspetti sociali. 

La stampa non esercita aggi quella 
stessa specie d'influenza che esercitava 
una volta: oggi una notizia tedenziosa 
0 f i l a i può trovare una rapida imme­
diata smentita nella stampa stessa. Una 
propaganda ingiustificata da par te di 
uno 0 più giornali può esser corre t ta 
e aunnllata da una propaganda più se­
ria e più ragionata fui:a da altri gior­
nali. Sono mutate, iusomma, e si vanno 
mutaudo lo condizioni generali dolio 
spirito pubblico nei suoi rapporti colla 
stampa. 

la Tisita dì f mtù a Biosiè Calducci 
Ieri l'on. Fortis si è recato a Balo> 

gua a visi tare Carducci che lo rica­
vetto nel ano studio. L'incontro fu af-
fettnosiasimo : la visita durò circa SO 
minuti- Avendo Forti» anconnato alla 
sua Romagna, Carducci esclama Inter-
rompendo : Paese meraviglioso, paese 
meravigl iosa! t a l c h é Fort is soggiunse: 
Tu sei nel peuilero a ueli'effetto di 
tutti noi e noi siamo lieti perchè tutta 
Italia ti onora. E Carducci : E' troppo, 
è troppo I 

Nei congedo si rinnovarono gli ab­
bracci. Carducci gradi moltissimo la 
visita e no rimase roddiafatto. 

Telegrafano da Pietroburgo al Temps 
che lo sciopero ferroviario si estende 
iu modo inquietantissimo. Si ì) minac 
ciati dalla fame poiché i troni ohe de­
vono poriaro le velie ?iìgliu alla capi 
tale non oircolano più 

M paite dglls terre russe ai ciintadini 
Il Times ha da Pietroburgo ; 

« Ieri il conte Wi t t e ha avuto un 
lungo colloquio con lo Zar, Si stanno 
Cormnlando i termini di un progetto 
che tende a distribuire fra i contadini 
una parta dello ter ra che appartengono 
al lo Stato. Tale progetto sarà prosen 
tato alla prima riunione della Duma, e 
si ritiene ohe in tal modo si assicurerà 
al Governo il voto dei oontadini», 

Holixèe in fascio 
Uno sohelelro preromano ai Foro di 

Roma. —• Nello strato paludoso della 
antica vaile del Foro si rinvennero t re 
achaletri, 1' ultimo dei quali, fu estratto 
ieri alla presenza del l 'archi te t to Boni, 
per poter essere esaminato dagli ape 
cìaliiiti. Sembra lo scheletro d ' u n uomo 
non giovane, come gli altri scheletri 
co l à r i uvenu t i . Il te r reno intorno uou 
prosonta traccia alcuna di avanzi di 
rito funebre. A ohe la posiziono dello 
schaietro, ohe ò anche alquanto con­
torto con le braccia piegata in su, fa 
pensare che si trat t i di persona uccisa 
e affogata nel pantano. Sembra che si 
trat t i d' m o scholetro i' individuo di 

età assai più remota di quella della 
fondazione di Roma, 

La • Tribuna » a proposito dell ' a-
strazioue dello scheletro al Foro ro­
mano, dico che la posiziona della ossa 
a delle braccia rivela la morte violenta 
dell ' individuo. E' difficile dire quali 
tragici avvenimenti siano avvenuti in 
quel punto, ove nitri schelutri furono 
t rovat i ; forse la battaglia par il rat to 
dalla sab.ne. Csrtu il Ini^ga dove si 
trovano gli scheletri era una palude a 
cosi restò fino a l l ' e i a della monarchia . 
Lo opere dai latini r iuscirono ad ascia-
gara il luogo, Nella fanghiglia della 
palude si trovano anche frammenti di 
stoviglie rozzissime e carbone. 

Un proDesao rinviato per il te r remoto. ) 
— In seguito al telegramma col quale 
i giurati della Corte d'assisa di Catan. 
zaro chiedevano al GnardaBigilli di es 
aere esonerati dal prestara servizio nel 
processo Russo, qui rinviato par suspi­
cione, affermando ohe la preocoooaziooe 
par le famiglio lontane avrebbe loro 
Impedito la serietà del giudizio, la causa 
Husìo è stata rinviata. 

Un prato ohe malnillae un neonato. — 
In qaosti passati giorni ai svolse nolla 
P r e tu r a di Sondrio un prooeosina cu­
rioso Il parroco di Spnatia in occa­
sione di certo battesimo non volava che 
la madrina fosse quella scalta dai ge­
nitori del neonato. Questi invece vol­
lero rispettata la volontà loro e quando 
la madrina si presentò in chiesa col 
figlioccio il prete anziché dire il con-
Buetttdinario « io ti benedico » disse < io 
ti maledico », con grande scandalo dei 
presanti . 

Da questa la querela ohe I genitori 
del bambino stasera al prete a dalla 
stessa il processo. La cosa terminò parò 
con un accomodamento merco i buoni 
affici degli avvocati, che all 'ultimo mo­
mento riuscirono a rappattumare i con­
tendenti. 

Dove SI vede quanto sia grande la 
potenza e la prepotenza dal nostri pret i 
di campagnal 

Grava Infortunio In una oasernia, — 
Un oaparale vittima del proprio sroi-
imo, —• Nel corti le delia caserma Vit­
torio Emanualo a Foligno una pariglia 
di cavall i at taccata a un pesante car ro 
da trasporto si dava a precipitosa fuga, 
rovesciando sul timone il caporale 
condttcente che non ' aveva fatto In 
tempo a salire in sella. 

Il caporale Passerini di Orvieto, te­
mendo ohe il compagno potesse essere 
travolto fra le ruote dal ca r ro , con co­
raggio veramento ammirevole, al slan­
ciò contro 1 cavalli per fermarli, ma 
mentre riusciva eoe -una mano a pren 
derne la redini e deviarne la corsa, e 
coii 'altra si' accìngeva a dare soccorso 
al compagno, la fatalità volle che il ti­
mone del car ro Iu colpieso mortalmen 
te alla testa. 

Il capitano medico accorso non ebbe 
ohe a constatarne la morta avvenuta 
per frat tura delia basa del cran a. 

Informato di c.ò il ministra Pedol t ' , 
questi tiflografo esprimendo il sno cor 
doglio e dando ordini affinchè, all'iufo-
felico Passerini siano rese anoraozo de­
gna dell 'atto che gli costò la vita. Di 
apose altresì ohe sul feretro sia depo­
sta una corona di fiori in nome del 
Ministero delia guerra. 

La famiglia dell 'estinto ohe si trova 
a Fienile versa in misere oondiziani. 

La Duse nai «Bassifondi» di 8arki . 
— Al teatro doll 'Oeuvre a Parigi ai 
ò rappreGQntato l'altra pera < I bassi­
fondi > di Masiimo Gorlci colla Duse 
che iotorpretava la parte di Vasiliaaa 
Tutti I giornali ne conatatano il suo 
cesso, 

Catnl Mendea dico Be\ Journal: 
La Duse ha lutto di Vasiliasa un.! violenta 

0 aregniliioa lignra di odio felino, di tone-
rozza forsennata,!!! selvaggio orgoglio Ili' con 
gioia che, non avendo potuto applaudire 
i' illustro artista italiana nollo parti in cui 
csBa trionfò rocontomento, approQtto di 
queat' occftuionD por salutare il suo griinile 
ingegno o la sua gloria, 

PICCOLA POSTA 
Corriap. Mortogliano; grazio mille, noi 

non iliibitavamo dei vostro appoggio ; con-
tinuuts dnnquo,,,, 

Coirisp. {Jemona> con qualche modiilca-
ziono ai,,, potrà andare, 

Corrìsp. Latiaana : ò stato disposto porche 
il giornalo vi giunga rcgolarmonto, Orazio 
olio continuate colla ateasa proinui'a e di­
ligenza. 

Saloli, 
Ir. PoaTiyo, 

CJivbEi'rr Gnr.Ti'i, dircttwù propyiettirio. 
(JioviNNi OLIVA, gcr. raitpoitfiaUla 

Ringraziamento 
La sorella ed 1 parenti dal fu signor 

Bsltpama Luinl 
ringraziano dal profondo del onore tutti 
i gentili ohe si anirouo al loro dolore, 
ohe vollero concorrere olli^ es t reme 
onoranze tr ibutata all 'Amato E^itinto, 

Chiedano venia per le involontarie 
dimenticanze, 

Caiulnotto di Buttrio 26 ottobre. 

I noati*i mercati 
Ecco i pro/.zi praticati oggi sui ncitri 

mercati : 
Poro » —,18 a —.— oi chilo 
Pomi » — 2 0 a —,45 > 
Dva j —,2i'5 a —,óO » 
Castagno » —. 0 a —.13 » 

Fremiato Laboraiorio iìMmici! Famaceitico 
Giulio Podpeooa 

Emulsione Podrecca 
(l'olio puro ili legato di merluzzo iimltora-
bile con ipofosflti dì calco o soda o soBtn'̂ zQ 
vegolaU. bella enmlaione per la HUO iti^-
torabilità ò ritoniita fra tutto la miglioro. 

Es»a godo intoramonto la fiducia dui 
pubblico por gli sploiididi riaultati ottenuti 
nollo porsono afTotto da Anemia, iiochitido, 
Scro/oi«, Consunzione. 

Di Buporo grndevoliBsimo viene digerita 
od assimilata oou faoilitji assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi-
ziono internaziottaìe di lloma, 1903 ; Pa­
rigi, IfiOi : Oran premio o medaglia d'oro; 
Firoiizo, 1004 : medaglia d'oro ; Londra, 
1004; Gran premio o medaglia d'oro, 

V e u d i t n s In bottif^ììa grande liro 3.00; 
media L-re 1.75 ; piccola lire UGO franca 
nel reguo, — Sconto ai rivenditori. 

Malattie degli occhi 
diletti della vista 

SPEOAltSTA Dntt. GANIBAROTTO 
Conijiiltaiiioni tutti ì giorni dallo 3 alle 

fì ocoottiiato il ^rimo sabato a seguente 
domenica di ogiu mese. 

Via Poaaol la , I I . SO 
WISITE BRATUITE Al POVERI 

Lunedì, yonordl ore H 
eccettuati il 3° sabato e 3* domenica 

d'ogni mese, 
alla Farmaolii Fiiippuzzi. 

/ ' 

Stamane cessava di vivere dopo lunga 
e penosa malattia 

Giovanni Fpanceaoato 
d'anni 67 , 

La moglie, 1 figli e le nuore ne 
danno addolorati il tr iste annuncio. 

Udino, 2(i ottobre 190(5. i 

I funerali avranno luogo domani, 
venerdì 27, allo ore 3 poca, partendo 
dalla casa in Via Tiberio Oeciani a. 86, 

Alberto Raffaelli 

Cltiriiroo Dentista 

Piaxta S. aiaanno (0(ua OiacomelU) 

GESàHfi doti eiULIQ 
Mnluttie inlarnn 

e sitcrlsIuiBiits malattie di (lettn 

Visite dallo 13 >/, alle 14 >/, 
tatti i giorni meno la domeniche. 

P i a z z a X X S a t t a m b r a , K. 7. 

Mt.£f}nSEPPESMBlNI 
Cura «lolla nevraiiteolB e dol 

fllAturbi noPvoNl dell* apinarec-
clilo digereute (Inaitiietenxn w 
dolori di «tamaca M Rtlti«lieir,K8 
ecc.'). 
Coiuoltaaoni tutti i giorii daUe l i alle 1 4 

Via Paolo Sarpl n. 7 — Udine 
(S, .Pietro .Martire) 

PFot Ettore mmiim \ 
per le MALATTIE INTERNE i 

Y a NERVOSE, | 

i TiatodaQil3allil4-MtK8toiiDn'D,ir.4 | 
IH :3*-— "«̂ £3=5**"—>£3 •"SS*-"'—*£3=a<-"..—J55){( 

Libratti di paga 
pop operai 

Vondosl presso la 

Acqua di Petaoz 
9iiiiiieiitflja6atB penerratricft deila salaU 

dal Miniutoro UnghcrosQ broTfìttatA < tiX 
S A J i U f A R B » , 200 Certiflcati pnraraento 
italiani, fra i quali imo del comm. Carlo 
«Sìxr/Jfonomedìoo del defunto B e Umber to X 
— itio del comm, 0 , Quirìco medico di 
S. DI. Vit torio £in&nnels I O , — uno del 
pav. Giuseppa Lajijjoni medico di BB. Leone 
Z H I — uno del prof, com. Guido Baccelli 
dii-Qttore della CHmea (ionerale di Roma 
ed ex Xin i a t ro della Pubblica Istruilone. 

j Concessionario per l ' I tal ia : 
I A. T . U A K I D O - V d i n e . 

> Rappresentato dalla Ditta Angelo Fabris - Udine 

Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMi - Udine 
"V"ìa d.el Di>4:on.ts 

Sciroppo di giicerofosfati con o senza Stricnina 
preparato dai ohlmloo farmacista 

Indicato nella nevrastenia, nell'anemia, clorosi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente deirumano organismo. 

Prezzo d'una bottiglia: Lii*e 1.50 

ang. e. FA C l i m i 
Via Bartolinì^ (Casa propria), 

^Depos i to d.1 m . a o c ] a i n . e eà. a c c e s s o r i -SH 
TORNI TEDESCHI di precisione delia Ditta Waipert 

TBAFMI TEDESCHI con ingranaggi fresati 
della m u a MOMM,4 

F U C I N E e V E N T I L A T O R I 
utensili d'ogni ganara pei» maaoanioi 

Rubinettepsa per aciqua, vaporo e gas 
i}narnizii!QÌ par vapore ed acqua e tabi di gomma 

Olio e grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 

Prima Fabbrica i ta l iana 

ZOCCOLI •• LEGNO 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
" ^ l a S iapex ioxe , n . 2 0 . 

A RICHIESTA si spediaoono CAMPIONI 

NEeOZIO in m PELLICCERIE, N. 10 con rendita Zoecolì confezionati 



IL PAESE 
- J L . . J I " ' " l ' I I L IIMWiiJIII,)ip'm»i!,r!pljJ,tUllUl. i III i|i||i i - J - l i JllLL- imi|i'ii "Mi^WiallHLiXa-•^•>"'W—Ti.'^""-lill-L.!!!l.J 1 Il 1 .. -ULtiJMlUI 

Le insemoni si rieevono eselnsivanieQts per il "PAESE» presso l 'Àmi in i sMone del Biomale in Udine, Via Prefettnra N. 6. 

Rubrioa iitlls 
pai lattori 

Purlonza 
da Uiin» 
0 . 1,20 

8.20 
11.26 
13.1S 
17.80 

A. 
D. 
0 . 
ìi. 
D. 20.00 

Arrivi 
a Vetuxiu 

8.33 
12,07 
U.15 
17.46 
23.26 
22.16 

Partsnze Arrivi 
da Venmia a Udim 

D. I.i6 7.43 
C. 6.05 10.07 
0, 10.46 16.17 
D. 11.10 17.06 
0. 18.37 23.32 
M. 23.07 3.15 

Tramvia a Vapore 
da Udina a 3, 

B.A. a. T. Danitli 
8.40 1 0 . -

11.40 13.00 
16.16 16.35 
18.— 19,20 

8.16 
11.20 
14.60 
17.35 

da S. a UdiM 
Danith B.T. R.A. 

7,20 8.36 0.00 
11.10 12.28 —.— 
13.55 15.10 16.30 
17.30 18.45 

ia Udine aPontibba daPmItbba a Udint 
0 . 8.17 
S . 7.63 
0 . 10.36 
D. 17.15 
0 . 18.10 
ia Udint 
U, . 

0,6 
11.16 
16.34 
21.46 

U. 
u. 
H. 

D.IO 
9.S5 

13.89 
19.13 
21.20 

a dividale 

11.13 
16.40 
22.12 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
D . 

4.60 
S.28 

14.39 
18.30 
18.22 

7.38 
11.00 
17,00 
19,46 
21.25 

ia Oividalt a Udine 
U. 
M. 
U. 
ìi. 

a. 

6.3G 
9.46 

12.10 
17.16 

7.03 
10.10 
12.37 
17.16 

iaCaearta aPortogr. iaPortogr. aCatwta 
A. 9.26 
0 . 11.30 
0 . 18.87 
daCamna ai 
h. 9.15 
U. U.86 
II. 18.40 

Uimt 
H. 7.10 
H. 12.66 
M. 17.66 
U. 19.36 

Yumiia 

10.06 
16.10 
19.20 

0 . 8.22 
0 . 13.10 
0 . 20.16 

9.02 
13.56 
20.BS 

pi'Imli, iaBfilimli, aCluarmi 
• ~ 8,63 

14.00 
18,10 

Yméxia 
10.00 
17.34 
21.20 

1: 7,00 
10,26 

10.03 L." 8.7 
16.37 H. 13.10 
19.30 L. 17.23 

S. Qicrgin 
D. 7.60(') 
U. 13.64 
D. 18.67 

20.34 
S. Qkirgio 
H, 6,10 
H, 9.10 
M, 14,20 

D. 18,60 
ia Udine 
0 , 6,26 
0 , 8.00 
M, 16.13 
D, 17,26 

aTriute 
8.15 

11.38 
19.16 
20.30 

17.00 
20.63 

Uimt 
8.68 
9.68 

15.21 
18.36 
31.39 

ia Triale a Uditu 
D. 8.25 7,J2 
M. 8.55 11.00 
0 . —.— 13.60 

1D.42 

Nel giorm festivi ricoaosciati daiio Stoto 
Parlmxa Arrivo 

Da Udine 20.15 S. Danielo 31.35 
Sa S. Danielo 20.35 Udino 21.55 

Mereattì dei valori 
Coffltra di Comnterolo di Udirts 

Otns tudle iti wleW fmbitlci e ili Hwtl 
del giorno 25 Ottobre 

Servizio daila oorriera 
Far Civl ial* — Becupito all't Aquila 

Nora », via Hanin. — Partenza alle ore 
16.BO, arrivo da Ciridaie alle 10 ant. 

Vea Wimlii — Bocaiiito idem, — Partenza 
alle 16, arrivo da Nim-s alio 9 ciroa sat. 
di opà martedì, giovedì e saliate. 

Per FoRvaolo, SÉoEtegUuiOf Ctwtion»— 
Recapito olio e Stallo al Turco» via 
F. Covollotti — Partenao allo 8.30 ant. e 
Alio 10, arriri da Mortegliano alle S.30 
e 13.30 oiroa. 

Pur Bsxfiiola — Baoapito < Albergo 
Bomai, via Posooile e stallo e Al Na­
poletano», ponte FoacoUe — Arrivo alle 
i o , partenza allo 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Xilvicnano, Pavia, Palsuuiav* — 
Booapito e Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle 0.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

P«r Po7ol*tta, PiMdi*, Attirai» — Re-
oapito e Al Telegrafo *, "• Partenza olle 
16; arrivo alle 0.30. 

Par Coiroipo. BedaglUuio — Becapito 
i Albergo d'Italia» — Arrivo allo 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Psgiuuieo-trdiiie, Partenza da Fagnacco 
oro 7 — Eitoriio da Udine ore 0 ed ar-
rivo a Fagnacco alle 10 ant. — Partneza 
da Pagnaoco ore 2 — Kitorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Presso il IT II A Jt^Vf »> trovano in 
giornale I l i n U D O l H vendita le rl-
Dom«t6 Tinture di A. Longaga, YeiiesiB, 

RENDITA S •/. < • 
. J '/. '/. , 

Azioni, 
sta d' luU> 

Fsntvla tlaridl«ndi 
» Medlt«xraiie4 . 

Bodttit Vutta , 
ObliligazlgRi. 

FerrvT, Udino-Psatebb* 
, Mwidionali 
a MsditirraoM 4 •/• 
, llaliane 1 •/, 

Creo. aen. e pror. S Vi 

Curlello. 
r«idlw(> Bann Italia !•/• • 

. aKuB.,Miliiit4'/a 
» » « R ' V« 
. III. ItJ., EUnu 4'/* 
, Idem «'/••/. 

Gambi (ohsquai - a viili), 
l^naia (ars) . 
Lendn (•talint} , 
Oenunliv (marthl). 
Awtria («rena) . 
Fleirabuia (rabU), 
Bmniila (lai). 
Maon Twk (dollari) . 
Tatebja (lira tanhi) 

1005. 

106 
104 

l>7» 

4«1 

c04 
S63 

859 
£08 

B0« — 
607 a 
618 
«03 
631 

89 
K 11 

104 43 
S66 08 

98 TS 
6 14 

U SS 

N O V I T À 
Le più belle e Io più srtlitiehe 

o a r t a l i n * d'ogni genere — il più 
risoo ed il più grande deposito di oloo-
gra&o, Boqnerelli, iDoisioui, eli'o^ravuref 
eoo. eoo. trovansi presso le 

GartoM MàBCO BÀBDGSCQ 
( UOjME ) 

—tt Prezzi modicitt — 

Tintnra Egiziana I S T A N T A N E A per dare ai eapelli ed alla barba 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Per Sfifirìrt A}]«Bdoa)aeì(}o ehe|nif}pfli:vengoao «eatincaoioot* dalla mia ntimflroMrclìeDtola p«r H O » la TÌNTORA {EGIZIANA 
lo una Mia bottigria, sUo "uopo di abbraviara e aenpliSaora con «atteiia t'applicaxioDe>. U oottoacrìUo, propricurìo « fabbrl-
Guit«, c6e altre alla «olite intole io dee bottIg1Ifi,<(lia pt»to iu vendita ta TÌNTT3RA EOIZIANA preparata aDclio IN UH «ola /IOOMM. 

B'ormai coiutatato tba la 3t»fttra EoMiana. latar>\iafua ò 1* acioa «he dia ^ oapoUl ed alta barba W più b4l «olors Datorals. 
L'nnìca che OOD aoDteQga KwlAUxe Tencache, priva di' nttnio d'aegttuto, piombo e rama. Per taU BOA pr»rogatÌTO l'uto di qaoata 
tintnra i dimenato orow generale, poiohi tatti hemto di eth abbaiuloiULte le altre tlnturo iatantUDea, la oiiMtftlor parte preparate 
a baee ài nilmfo d'argenta ' ANTOHIO tONQSQA ^ 
Beatola grande lira 41 — Pleeola lire $a.BO. — Tro^nai TenOìbile iu UDINE preivo l'Uttsto Annonzi del tìiomala 11 f » a e s e ^ 

i?YÌsi in terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 
I.A V E R A 

ANTICANIZIE 
-fisH A. LONGEGA 

QQOBfa Importante preparaaione, soauSeuere nna tiutara, poMÌode la &coIt& di ridonare 
mirubilmonte ai oapelU e alla barba il primìtlTo a naturale eoloro 1>loixd.o« o a n t ' n o 
0 n e x ' O , bellazw e vitalità corno nei primi anni delia gìoTÌnazza. Non macohia ìa palle, ce 
la bianoberìa; ìtnpediiee la c a d u t a d e l o a p e l l l « ne favorieoe Lo irilappu, paliaao il 
eapo dalia forfora. 

U n a s o l a Dot t l f i^ l la d e l l ' A n t l o a x U x l e U o n s e f f a basta per ottenere 
roffetto deaiderato e garantito. 

L ' A n t l o a n l z l e I j o n s e i c a è la più rapida dello preparazioni progresaive finora 
cocnsÙQtu; è preferibile a tatto ia aitre perohi la più efflsace e la più eeonomica. 

Chiedere il eolore che LÌ desidera: bionda, castano o oaro. 
E3Ì Treode pcewo PAmmIoìdtraKione del giornale < lì Pautì * a lire 3 olia boUiglìa di 

grande forststo e presso il parraecltiire iu OerrisatlI in Mereatorecohici. 

Nuove Tinture Inglesi 
Vrotftvemmi-9a. Questo nuovo pi-oparnto, per la eiia npoofalo coinposìniono, ò 

ianocuo senza Nitrato il'Arf^onto ed is ìusuperabilo por la facoitA cho ha di riilonaro 
ni CapolU biiinoln o grigi il loro primitivo colore tlando loro In luoidezza o forza 
vcrain(?nto f^ìovanìio. Non mfloohia nS lii pelle nd la bianaherìa. Dietro Cartolina-Va­
glia di L. 2.50 la bottiglia grande dirottamente alla nostra Ditta spedizione franca 
ovunque. 

I n t a n t a n o a per tingere i Capelli e la Barba di perfetto coloro castagno e nero 
naturalo, Hcuza nitrato d'argflnto — h. 'ò la bottiglia franca di porto oVunqlie. 

Calmnanta pai Danti 
Unico ritrovato per far cessare i»tautaneamonte il dolore di essi e la ansione delle 

gODRÌvo L. 1.'Ì5 la boccetta, 
l ì n K a e n d » A n i l e m o r r o l d n l e Composto prezioso per lacuraoicura delle J3~ 

morrodoi L. 2 il vusettto. 
S][i«cftfti!a p « i Cfr«loul atto a combattere e guarire i goloui in. qualunque stadio 

Jj. 1 la boccetta. 
P o & i e r e JUent l fr lcf ia fiicelnior pulisce e ridona bianohisiìtmi i denti L. 1 la 

scatola grande. Dietro cart. Vaglia spediamo franca.' SI v«!ndono direttamente dalla 
Ditta farmaceutica H o d u l f o del fu S d l p l o i k e TaruCH dì Firenze vìa Romana 
N. 37. — Istruzioni sui recipienti medesimi. — in UDINE presso la farmacia Filìp-
puzzl*Oit:oUmÌ iu via del Monto. 

i 
i 
i 
i 
i 

Le rinomate tint'are di A. Longega dì Venezia sono vendibili presso il 
giornale " Il Paese ,» ed il parrucchiere Gervasutti in Mercatovecchio. | 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 oon medaglia d'oro 

loftiUnillo dlitrotton dai TOPI, SORCI, TALPK ma almui panatilo par (Il 
aninull dcmuttcl ; da non aonfondani «olla Pasta Badflaa cha è panoolata laraM. 

O l o t a l a r e s c l o n e 
' Bato^iw, 90 pmuie iOÙO 

DìrJiUurUmo eco placa» àho il «Inter A. Ceuutem ha &tto oa' noairi 8UblU-
maatl di maclnaaioita grant̂  pilatura riao e fabbrica pasta io ^neata Città, dna aapa-
rimmll dui iso priparato TOtlD-TRIPE a l'asito na ) alato «onplalo, ami nwtra 
piena •addiafMiono. In fada rraUm FefgieU, 

Pacchetto grande L. 1.00 — Piccalo ceni. SO. 
TrOTaai Tendibilo presào l' Ufiioio del giornala < IL PAESS > Cdino 

r CARTOLERIE 

Via NIeroalovocoiiio' — Via Cavour 

hsm pei Monùapi, Scuole, latitati s MeBstn per ranno scolas, 9G5-Q6 
100 Libri carta greve satinata formato 4* ] > 

scrivere di pag. 28 ia qualunque ri-
• • satura . '. L. 1,60 
100 Libri carta greve formato 4" leon dì 

pag. 28 id. » 3.25 
100 Libri carta greve formato 4° scrivere 

di pag. 56 id 
100 Fogli carta greve for. 4° scrivere di. 
100 Fogli carta greve form. 4° leon di. 
iOO Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grossa (114) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro. , 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . , 
Una scatola gesso . 
Un litro di inchiostro aero perfetto • .• .' » 0.50 

Sui libri di tès to soonto del IBpop cento 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

3.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40 
0.80 
0.80 
Ó.25 
'0.50 

• 3. 
o 

I 
I 

La reclame è la vita del commercio 

ss 

g a s ) 

e u 
aa 

I 8 
a m a^p o t o n i ;c0| |G o> p o b o r a n t ;e, d i g e s t i v|o 

Specialità (lei FEATELLI RANCA di MILANO ^ f 
1 soli ad esclusivi Ppoppieiapi del sagpeto di fabbi*icaxlsne* " 

— — A j f^ l t i é ©pec i a l l t é , cLeila X3 i t t a : 0——— 

e 

V I E U X C O G N A C 
SUPÉRIEUR 1 C R E M E 

S C I R O P P I 
e L I Q U O R I 
e C O N S E R V E 

V I N O 
V E R M O U T H 

GRANATINA - SODA CHAMPAGNE - ESTRATTO DI TAMARINDO 

Udine 1006 - - Tip. Marco Bardnaao 


